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OfflMftO SIMM 

Milano, convegno sul cantante 
a dieci anni dalla morte 

Demetrio, ovvero 
ifliavoce 
Stratosferica) 
• I MILANO. Dieci anni la, il 
13 giugno, moriva Demetrio1 

Strato*, una delle voci più In
teressanti, innovative (si pud 
d]n riralutioijarie?), intense 
della musica italiana. Comme
morare Demetrio non è corti-
bllo ideile e l'unfco modo era 
lune quello di proseguire una 
ricérca cui lui teneva moltissi
mo:. »ull» voce come strumen-
lo da cantare A Milano ci ha 
provato un convegno, Tra me
dicina, crìtica e pslcoànallal. 

Ha certo ragione Nanni Ba-
lesjftnl: parlare di Dcmetno 
Strytot lignifica pensare al 
magici e terribili anni Settanta. 

-iVfto, verissimo, al punto che 
nella, musica italiana di un de
cennio la a Demetrio spettò 

„«Biposto strano, che-Io pone
va a metà tra la stregoneria, la 
ricerca .scientifica, la ricerca 
artistica e, ovvio, I* musica. 

Visti da qui, dal catare degli 
anni Ottanta, quel lemplsem-

. brano lontani, confusi, neb
biosi. Grande era la confusio
ne toltali sole e pache le idee 
chiare, ' ma restano ancora 
brandelli di suoni che una ge
nerazione intera non può di
menticare facilmente, Si chia
mano Luglio agosto e settem
bri (nero), La meta di Odes
sa, Gerontocrazia, tutte canzo
ni (Innate Area, ma cantate da 
«della lama carezzevole che 
età la voce di Demetrio. 
1 Anche a lasciar da parte no
stalgie rnovimontlsle che il ri
cordo di Demetrio induce (si, 
ara il Parco Umbro, quello 
del •sacco del polli, e di tante 
altre malefatte giovanili), non 
si può non ricordare che allo
ra, in quei tempi di depnmen-
l« disco-music, esisteva anche 
una musica colta che sapeva 
esser di massa, d'opposizione 
•d i qualità. 

Oggi a commemorare De
metrio è arrivato un convegno, 
due giorni di interventi e di
scussioni all'Umanitaria di Mi
lano. Organizzato dalla coo
perativa Nuova Intrapresa, for
te per l'occasione di patrocini! 
importanti (il Cnr, il ministero 
della Cultura ellenica e altri), 
Cantare ta voce ha messo in 
evidenza molti differenti 

, aspetti dell'opera di Demetno. 
«Era .proprio lui - ha detto 
Franco Ferrerò, un luminare 

, della logopedia italiana - a in-
' statere perché si spiegassero in 
, termini anatomici e fisiologici 
> alcune sue vocalizzazioni.. 
' Ma, a parte gli studi sui -suoni 

modulati' e tulle «strutture la

ringee. vibranti e non vibranti, 
le chiavi di lettura per arrivare 
al cuore della poetica di Sua-
tos sono moltissime. 

Prova a delineame una an
che Lorenzo Amiga, critico di 
musica colta, che sottolinea 
come .proprio dal '68, negli 
anni della grande fortuna de) 
linguaggio come fatto ideolo
gico, si avverte la grande rivin
cita della tecnica Mi fideismo 
Impressionista dell'Interpreta
zione., buon presupposto per 
una nuova attenzione sulla vo
ce che prelude, forse, a un 
nuovo interesse per il teatro 
d'opera. Dova c'è voce, co
munque, c'è poesia e Milli 
Griffi, poetessa é studiosa, ri
corda come Strato» affermas
se. a opere più che a parole, 
che >1l canto è una funzione 
mentale», ' 

Tra,gli Interventi degli stu
diosi, le letture ptleoanalitl-
che, le analisi sulla poetica e 
sulla fisica della voce. Dente
ino esce dalle sale dell'Uma
nitaria di Milano, a convegno 
concluso, come un frammen
to, una scheggia di musica 
colta, un ricercatore a caccia 
di chissà quali conferme 
scientifiche della tua arte. Un 
bel ntratto, certo, anche se for
te un po' freddo per chi a De
metrio deve soprattutto emo
zioni aotlopelle, arrivate a tut
to un pubblico poco cataloga
bile In forma di vocalizzi arzi
gogolati, intensi, caldi. Soprat
tutto inimitabili. Fortuna che ci 
pensa la Cramps, vecchia eti
chetta dei tempi degli Area, a 
ristampare, a tappe, il suo ca
talogo, ovviamente con tutti i 
nastn originali nielli In digita
le, nobilitati dal compact disc 
e arricchiti da sostanziose no
te d'accompagnamento. 

E, sorpresa ma non troppo, 
ecco che accanto agli Area di 
Arbtit machl trd e al lavori di 
Demetrio in versione solisi», 
compaiono nomi come quelli 
di John Cage, Marcel Du-
champ, Mano Schiatto. Sua-
tos, dunque, oltre che a paro
le, ci è finalmente restituito in 
musica. Quella musica che lo 
portò, lui morente di leucemia 
a trentaquattro anni, nei cuori 
di tantissimi giovani che tenta
vano, in quegli anni di confu
sione, di sfuggire alle grinfie 
del pop-senza-senso per en
trare anima e corpo in una 
musica elegantissima che sen
si - poetici, scientifici, seman
tici - ne sapeva ricamare tan
tissimi. 

Alla Biennale Musica 
la compagnia del celebre 
coreografo francese 
presenta «Tutto Ravel» 

Interpreti straordinari 
(tra cui sette italiani) 
in uno spettacolo 
dallo sale un po' «antico» 

I vecchi valzer di Petit 
Pubblico e applausi per il «tout Ravel» che il Balletto 
di Marsiglia ha offerto alla Biennale Musica, Inca
strando in forma di agile concerto danzante (senza 
scène, ma con bei costumi) brani del, compositore 
francese, Roland Petit ha mostrato soprattutto la ver
satilità e il temperamento della sua eccellente com
pagnia che vanta ben otto étoiles. Meno convincente 
il linguaggio del coreografo: elegante, ma datato. 

M M I M U A aiMTTIMNI 

• I VENEZIA. Questa della 
Biennale Musica (al Palazzet-
to dello Sport della Serenissi
ma) * la prima lappa di una 
lunga tournée del Balletto di 
Marsiglia in Italia Dalle -Ville 
Vesuviane» (6 luglio) a «Taor
mina Arte, (meta agosto), 
passando per Fiesole, Bolza
no e altro, le piazze estive sa
ranno letteralmente invase da 
un rally sornione di nome Pe
tit. Niente di male. Aliti. 

Olirne al pubblico spettaco
li confezionati con indubbio 
mestiere, porgere le grazie di 
una ballerina superlativa qual 
è la stella numero uno del 
complesso di Marsiglia, Domi
nique Khalfounl, e l'elegante 
prestanza del suo partner. 
Denys Canto, dimostrare con 
uno sbandieramene di sette 
nomi nostn - dall'ottimo e fe
dele Luigi Bonino, all'ultima 
eletta étoite, Carlotta Zampalo 
- che il talento italiano esiste 
davvero, non tono regali di 
poco conto. Ma se ti vuole di
squisire sul linguaggio, tu ciò 
che la danza di Peut ha oggi 
da raccontarci, allora le cote 
ti complicano. O ti fanno in
teressanti. a seconda dei punti 
divista 

Il Petit pott-ellstenzlalisia, 
cioè più o meno quello che si 
perpetua dagli anni Sessanta 
sino ad oggi, è sempre stato 
definito coreografo dal tratto 

leggero. Sapiente manipolato
re di classico e moderno. Inte
so, questo «moderno*, come 
genere spurio e minore: fatto 
di music-hall, di paillettes, 
boys & girls, strep-tease (le 
mosse, s'intende) e piume. 
Molte piume, trasfente dalla 
squisita immagine di soubret
te della moglie Zizi a tutto il 
paesaggio della danza Petit. 
Una danza di cornitene. si ca
pirà dall'elenco esposto, 
quantomeno terme nel tem
po. Petit ha creato splendidi 
balletti narrativi (dalla celebre 
Coppella alle Intermittenze del 
cuore, da Proust). Ma la tua 
vena creativa ha mostrato e 
mostra nel genere aperto, 
concertante, una battuta d'ar
resto Comunque, è slato scel
to dalla Biennale Musica per il 
suo modo lutile di tradurre la 
•futilità brillante e fatale, del 
valzer di Ravel. Chi l'avrebbe 
mal detto che l'occhio avreb
be sofferto per non poter 
ascoltare, o guardare, anche 
la musica? £ cioè, fuor di me
tafora, che l'esercizio del mo
vimento, per povertà e polve
rosità, avrebbe appesantito 
l'evanescenza aonora, rallen
tato lo scatto delle note? 

All'inizio del programma, 
ehe dura meno di due ore, tro
viamo tubilo, per la venta, co
reografie non ascrivibill a Petit, 
ma alla tua scuola. Sono fir
mate da due eccellenti danza-

JeanChatles Varchete e Cartona Zampare In •Tutto Ravel» di Petit 

tori della compagnia marsi
gliese- Yann Boudreax (per 
Sonate pour viokm et piano, 
Un barque sur Vocéan e Blues) 
e Jean-Pierre Aviotte (per 
Concerto en sol). Il secondo 
•allievo, sciupa l'incanto del
l'adagio del Concerto en sol 
con passi incapaci di formula
re una qualsivoglia ipotesi nar
rativa o antinairauva. Al primo 
riesce invoce un bozzetto con 
tre coppie tpeculan, tortuosa
mente e plasticamente avvin
ghiate che scivolano fuori di 
scena come impassibili bar
chette sull'onda. 

Roland Petit si riserva le 
morbidezze del valzer «nobles 
et sentimentale» (ridotti a 
cinque pezzi), la scrittura di 
Ouverture de leene (per i vir

tuosi Lynn Charles e Jan 
Broeckx), l'arsolo sul pezzo 
pianistico Gaspara de h nuit 
(per Aviotte). E il graffio di La 
Valse. L'idea che slnnge la pri
ma coreografia è una festa del 
(finto) pattalo, alla maniera 
gerarchica di Mark» Petipa. 
l'autore del Lago. L'attentarsi 
delle entrate e uscite è scop
piettante, ma bisogna attende
re il quinto valzer, cioè 11 con
fronto tra una coppia pseudo-
antica e una coppia pseudo-
moderna, per trovare sostanza 
coreografica. 

Infine, Là Valse Qui. Petit 
non concede molto alla nega
zione del valzer, alla dispera
zione che si fa largo nel fra
seggio sonoro Sceglie solo un 
drappo nero, messo in campo 

dalle ballerine, per sostanziare 
il tarlo macabro che corrode 
la partitura. La trovata appare 
avara, specie se si considera 
che la caustica ironia della 
Valse e indubbiamente mate
ria danzante. «Tutto Ravel si 
danzai, e scritto nel catalogo 
della Biennale. Verissimo, Ma 
te l'idea era comprovare la 
mobilita, la freschezza, l'im-

samemo del generi del com

andava sottovalutato il fatto 
che Petit, incallito professioni
sta, sode oggi, troppo spesso, 
in uno saijchewle opportunt-
smo. Ai tuoi meravigiosi balle
rini regala una leggerezza ten
ta rischi, un po' opaca. Chi 
nonescedaHarnaniera. 

, Opera. Mirella Freni e Fiorenza Cossotto conquistano la Scala 
in una gara di acuti e di passione:'Dirige (bene) Gavazzerò 

La focile vittoria di Adriana 
Allestita in coproduzione con il Comunale bolo
gnese, l'Adriana Lecouvreur di Citea è arrivata alla 
Scala con un anno dì ritardo a causa della malat
tia di Carreras. In compenso Milano ha avuto sul 
podio Gianandrea Gavazzeni in una serata di gra
zia e, in scena, la coppia regale Mirella Freni e 
Fiorenza Cossotto in gara di acuti e di passione. 
Fiorì e applausi per tutti senza economia. 

BUBINS TEDESCHI 

••MILANO £ stala una vitto
ria senza battaglia. È vero che, 
nei corridoi, si annunciava 
l'arrivo di un gruppetto di fa* 
natici romani decisi, per amo
re di urta loro beniamina, a 
beccare Mirella Freni, colpe
vole di aver indossato i panni 
dì Adriana. Se c'erano, sono 
stati zittiti ben presto dalle fa
langi, ben più folte e agguerri
te, dei patiti della stessa Freni 
e di Fiorenza Cossotto, decisi 
a portare in tnonfo le voci del 
cuore. 

L'impresa si -ut realizzata 
senza eccessivi sforzi, anche 
se lo spreco di energia, neces
saria alle ondate di applausi e 
al vocio esaltalo, non è stato 
da poco. Ma, come si suol di
re, ha sfondato una porta 
aperta perché le divine, Impe
gnate a superarsi nel vibrante 
duello canoro imposto dal Ci-
lea, hanno stravinto per conto 
loro. 

Qualche rìschio po.̂ va es
serci per il tenore Peter Dvors-
kiy di cui era stata prudente
mente annunciata una 'lieve 
Indisposlzionei. Ma era un 
ammalato in ottima salute, 
persino più sano del consue
to Cosi non ci son state incer
tezze. Arriva Adriana, annun
cia «lo son l'umile ancella* e 
vien giù il teatro. Compare 
Maurizio, confida «La dolcissi
ma effigie sorridente in te nve* 
do della madre cara» e nessu
no resiste a tanto buon cuore. 
Lei, per ò, lo prende di con
tropiede' «E beverò nei tuoi 
sguardi l'anima intera», ribat
te, e scrosciano battimani a 
non finire, 

E la Principessa di Bcuìl-
Ion?, chiederete voi La Princi
pessa giunge al secondo atto. 
Si t.i attendere come una gran 
signora ma entra fulminea in 
argomento: «Acerba voluttà, 

dolce tortura, lentissima ago
nia, rapida offesa, vampa, ge
lo, tremor, smania, paura» e 
chi n'ha più ne metta. I cos-
sottiani (non i cossuttiani che 
sono un'altra categoria) non 
stanno più nella pelle E un'!-
radidio. un bailamme che or
mai va In crescendo per cul
minare nello scontro tra le pri
medonne (ma che dico7 pri
missime, uniche) decise a 
non cedere neppure un botto
ne della divisti dell'amato 
Maurizio. 

Sapete come vanno le cose: 
•Egli è mio, l'amor suo m'ap
partiene» dice una. «Io son sua 
per l'amor ch'e più forte» in
calza l'altra. E via rincarando 
come nel celebre duetto della 
Gioconda che fa da modello: 
è tutto un gonfiarsi di note e di 
sonorità, una gara all'ultima 
biscroma tra soprano e mez
zosoprano. Impegnate a sca
lare le vette del pentagramma 
per conquistare l'amato a for
za di polmoni. Vince chi grida 
di più. Finiscono alta pari, tra 

il delirio dei melomani che 
hanno avuto una razione di 
deabel per tutto l'anno. 

I giochi son fatti. Al termine 
del terz'atto la Principessa, 
che stacca in anticipo, esce 
sola alla ribalta per raccoglie
re fiori e invocazioni. Al quar
to atto la pioggia di garofani e 
tulipani 6 per Adriana, dopo 
la dolcissima morte. L'esalta
zione tocca il vertice e, assie
me alle ugole intramontabili, 
premia Gianandrea Gavazzeni 
che ha guidato, accompagna
to, accarezzato la voci con 
un'orchestra meravigliosa
mente morbida e trasparente. 
Un autentico miracolo, neces
sario a mettere in luce le raffi
natezze di una partitura che 
da quel poco che ha sul terre
no dell'eleganza. 

Al cronista resta solo da 
prender nota, aggiungendo al 
tnonfo dei divi quello dei per
sonaggi che hanno una parte 
non secondaria, come Ales
sandro Cassis che disegna as
sai bene un melanconico Mi* 
chonnet, Emesto Gavazzi nei 
panni del fatuo abate, e tutti 
gli altri. Non dimentichiamo le 
•cene fastose e funzionali di 
Paolo Bregnl, te belle vesti di 
Luisa Spinateli-i e la regia di 
Umberto PugelEi già apprez
zate a Bologna. Del corpo di 
ballo e della coreografia dì Pi
stoni, meglio scordarsi. 

Cinema e miliardi. Una ricetta chiamata Lucasfilm 
BRUNO VICCHI 

m MILANO. Ogni anno, cin-

3uè dei dieci più importanti 
Im in liscila sugli settenni 

americani sono prodotti dalla 
•Lucat Film*. Una perfetta 
macchina da cinema, creata 
dal regista di Guerre Stellari In 
antitesi allo stile delle malora 
hollywoodiane. Un'alchimia 
di «decesso semplice e linea
re. della quale parliamo con 
Warren Franklin, vicepresi
dente della società ed ex 
coordinatore degli effetti spe
ciali di E.T., In questi giorni di 
passaggio a Milano per 11 .Pro

getto Léonard». 
Quattrocento persone sta

bilmente occupate alla pro
gettazione, un numero impre
cisato di collaboratori part-ti
me, un fatturato (probabil
mente stratosferico) abilmen
te nascosto agli occhi di estra
nei troppo curiosi: -La nostra 
è un'azienda dal molteplici in
teressi., dice Franklin, occhi di 
ghiaccio e pragmatismo tipico 

el manager d'oltreoceano. 
.Non ci limitiamo al «oli film 
d'azione o d'avventura ma 
spaziamo anche nel titoli a 

basso costo (come Atnenam 
Crolliti e inanima di Paul Seti-
rader) e nel prodotti concet
tualmente lontani dallo itile 
hollywoodiano. Sono sempre 
film che rispondono alle no
stre esigenze di spettatori* Il 
tutto sotto l'attenta e discreta 
supervisione di George Lucas, 
•padre-ispiratore, onnipresen
te. 

•La maggior parte delle vol
te il soggetto e suo, o rispec
chia una tua idea., prosegue 
Franklin. «Preparata la sceneg
giatura, consultiamo un regi
sta scegliendolo in base a 

quello che ha realizzato in 
passato. Dopodiché ci si nuo
va tutti insieme ad un tavolo 
per capire la sua sensibilità al 
copione, e se e in grado di ge
stire al meglio il budget pre
ventivato. Solo a queste condi
zioni può mettersi dietro la 
macchina da presa.. 

Una sorta di liberta a «passo 
ndotto*. definizione sulla qua
le il vicepresidente non è d'ac
cordo. «Alla "Lucas Film" l'au
tore è molto controllato e con* 
ditionato che dalle majors. 
Nessuno studio affiderebbe, 
come spesso facciamo noi, un 

film ad un quasi esordiente. 
Oltretutto, avere per capo un 
regista e non un anonimo din-
gente stimola la collaborazio
ne.. 

Idee chiare, semplici, linea-
n, che Franklin snocciola in 
rapida sequenza. Un po' per 
procura, (orse, dettate come 
sembrano da un copione scrit
to con meticolosità da Lucas. 
Un'alchimia di successo che 
ha Incontrato il favore delle 
platee di lutto II mondo. 

«Il pubblico s) sta tempre 
più diversificando. Con l'Incre
mento delle multisele tono 
state soddisfatte nuove esigen

ze. Oggi non esiste pia soltan
to lo standard di Hollywood. 
La crescita del mercato delle 
videocassette ha poi permesso 
una maggiore circolazione di 
titoli. E una realta della quale 
si deve tener conto. Anche se 
l'ultima parola spetta alla sala 
del circuito commerciale' è 
qui che si consuma il tnonfo o 
la sconfitta di un film.. 

Qualche ritrosia, Franklin 
occhi di ghiaccio, la mostra 
nel parlare del nuovo sistema 
di ripresa a 30 fotogrammi al 
secondo studiato da Lucas per 
le pellicole a 35 e 70 millimetri 

(«Non ha interessato gli eser
centi.). preterendo dilungarti 
sugli Impegni produttivi. Che 
prevedono, oltre alla terza 
puntata di Indiana Jones, 
Ghostbatters 2 di Ivan Reit-
man, Abasi di James Cameron 
(il regista di Alma - Scontro ti
naie), Ritorno al Muro 2eì 
di Bob Zemeckis e un paio di 
progetti segreti. Su un even
tuale ritomo di George Lucas 
alla regia (e assente dai tempi 
di Guerre stellari), Franklin az
zarda una battuta: «Ogni tanto 
minaccia di nmettersl dietro la 
macchina da presa, ma tino 
ad ora non e successo niente*. 

Syfv» Butto» 

Bussotti: «La mìa 
bella Biennale 
eoa maltrattata» 
• i VENEZIA. Al termine del
l'edizione di quest'anno del
la Biennale musica, il diretto
re Sylvain Bustoni ha rispo
sto alle critiche che hanno 
coinvolto hit e la organizza
zione di questa rassegna. I 
giornali nei giorni scorai ave
vano criticalo duramente 
Bustoni perché una gran 
parte della manifestazione di 
quest'anno è confluita nella 
realizzazione di un video 
dello stesso Bussotti. «Il criti
co si riconosce da quanto è 
brutto, è 11 suo mestiere che 
lo rende cosi», ha sostenuto 
il compositore nel corso del
l'incontro di chiusura con al
cuni membri della commis
sione musica dell'ente. 

Poi, Bussotti è passato dai 
critici a Venezia stessa. «Sia
mo soltanto alla meta del fa-
tal quadriennio - ha detto -
ma vorrei avvertire la Bienna
le e la citta che quel che non 
ci farete fare qui lo faremo 
altrove*. «Perche la Biennale 
dovrebbe avvenire propria a 
Venezia. - ha aggiunto il 
compositore - dove è diffuso 
«il costume antico della mal
dicenza»' Per non parlare 
della Biennale, «bersaglio di 
critiche sistematiche.. 

Nel corso dell'incontro, 
Bussolb ha anche fornito 
qualche dato sui risultati del
la rassegna. Quindici sono 

stati gli appuntamenti. Tra 
tutti, I) pio popolare è «lato 
k> spettacolo del Balte» Na
tional de Marsellle-Rolind 
PeMchel»r)ropo3»/ur»tt»v 
e aloe dame di Ravefc (Il 
spettatori al Palasport tono 
stati ottocento. 

Per quanto riguarda l'ese
cuzione di due del prottiml 
concerti dedicati a Ravel, 
Bussotti ha rivelalo di volerli 
affidare al pianista Bruno Ca
nino. Quanto a Philippe) Hte-
nelon, l'autore di Fedra ha 
espresso il proprio rimpianto 
per non averne potuto porta
re a Venezia l'opera più Im
portante. 

Nel cono del dibattito, Il 
componente del direttivo 
Gianni Borgna ha dlleto Bus-

' sotti dal suoi critici. «Non ap
io il settore musica ha avuto 
un finanziamento di nemmo 
no un miliardo, ma la certez
za di poterne dispone e 
giunta molto lardi, rendendo 
cosi impossibile una miglio
re organizzazione». «Inoltre-
ha aggiunto Borgna - I vi
deoclip Biennale Apollo t il 
frutto di un'Idea del direttivo 
stesso, che voleva lama una 
specie di marchio auoJovM-
vo dell'ente. I critici dovreb
bero sapere che 350 milkvil 
non sono molti, anzi sono 
pochissimi per un lavoro del 
genere*. 
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